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Amerigo Buscicchio è nato a Lecce il 2 febbraio 1921 e ivi
morto il 3 marzo 2001.
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V
issuto in una famiglia di artisti e �iglio di Emanue-
le, pittore e cartapestaio, fratello (di madre diver-
sa) di Vincenzo, pittore, è stato un pittore �igura-

tivo, legato alla scuola napoletana e agli impressionisti
francesi, e dotato di una notevole capacità tecnica.
Nel 1938 gli viene concessa dalla Segreteria Provinciale

dell’Artigianato una borsa di studio per la Regia Scuola
d’Arte di Lecce.
Ha collaborato con Geremia Re alla realizzazione di pan-

nelli per il cinema Ariston di Lecce, che oggi sono di pro-
prietà della Banca di Credito di Leverano. Negli anni ’50 del
secolo scorso ha realizzato due grandi pannelli nell’Istituto
per l’infanzia abbandonata “Mamma Bella” di Campi Salen-
tina (Le), gli affreschi nella Parrocchiale di Villa Convento e
nella chiesa di S.Michele Arcangelo di Galugnano, la Sacra
Famiglia nella Parrocchiale di Novoli, la decorazione pitto-
rica del sof�itto della chiesa del Croci�isso di Monteroni di
Lecce. Nel 1960 ha realizzato alcuni pannelli decorativi nei
portici di piazza Indipendenza a Lecce, combinando le tec-
niche dell’affresco e del graf�ito.
Nel 1948 il dottor Oronzo Greco, padre dell’attuale tito-

lare dr. Francesco, acquistò la farmacia in via Palmieri 6 a
Lecce. La chiamò Farmacia del Duomo e incaricò Amerigo
Buscicchio di dipingere tre lunette. La prima, a destra en-
trando in farmacia, rappresenta la Conoscenza, o la sua ri-
cerca, con gli elementi naturali sullo sfondo e la �irma del-
l’autore; la seconda, di fronte alla pri-
ma, è ispirata all’Insegnamento,
mentre la terza, di fronte entrando,
è la Pratica, rappresentata da un
alchimista, a cui ha dato il volto di
Antonio D’Andrea, famoso pittore,
scultore e lavoratore del ferro bat-
tuto di Lecce.
Le lunette sono su faesite, dipinta

sulla parte rugosa.




